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La moglie era risultata positiva al Covid ed è ancora in attesa del
secondo tampone. Il sindaco: lo stabilimento prosegue l’attività

Bergeggi, va in spiaggia con i figli
ma doveva essere in quarantena

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Niente feste improvvisate, in 
luoghi pubblici e privati, con 
assembramenti  incontrollati  
di persone dove addirittura an-
che un sindaco partecipa al tre-
nino durante una serata di fe-
sta in un locale.Torna a farsi 
sentire il Silb, il sindacato ita-
liano locali da ballo. Per voce 
del presidente regionale Fabri-
zio Fasciolo il sindacato di ca-
tegoria denuncia l’organizza-
zione di  «eventi  e  iniziative  
pubblicizzate con locadine e 
sui social che non rispettano 
le misure anti Covid». Intanto 
a Savona un’ordinanza del sin-
daco prolunga la chiusura ob-
bligatoria della movida all’u-
na di notte.

Locali da ballo.

«Purtroppo mentre i dancing 
ufficiali continuano a rimane-
re chiusi su disposizione della 
Regione, assistiamo a fenome-
ni illegali che stanno prolife-
rando praticamente in ogni lo-
calità turistica – sottolinea Fa-
sciolo – Vi sono attività che 
non hanno le caratteristiche 
per poter aprire (ovvero com-

missione vigilanza, prevenzio-
ne incendi) che non rispetta-
no le normative riguardanti il 
ballo, ma che organizzato se-
rate di ballo liscio e latino ame-
ricano, vietati  dalla Regione 
Liguria. Da una nostra indagi-
ne – dice – abbiamo rilevato co-
me in giro per la Liguria e so-
prattutto nel Savonese vengo-
no organizzate serate danzan-
ti in esercizi sprovvisti di auto-
rizzazione dove non vengono 
rilasciati neppure scontrini fi-
scali. Abbiamo scoperto addi-
rittura che vi sono Comuni do-
ve anche il sindaco in pizzeria 
partecipa ad una serata abusi-
va facendo il trenino, ma an-
che serate di liscio in piazza, 
dove e quando iniziano a fare 
il ballo di coppia, la polizia lo-
cale sparisce». 

Già nelle settimane scorse il 
Silb  aveva  esortato  le  forze  
dell’ordine a fare più controlli. 
I controlli però ci sono e i prov-
vedimenti assunti dalla questu-
ra sono anche piuttosto pesan-
ti. Un locale del Finalese, dovrà 
restare chiuso 3 giorni (per so-
spensione dell’autorizzazione 
commerciale) per motivi di or-
dine e sicurezza pubblica. La 

polizia locale ha segnalato che 
i titolari avevano somministra-
to alcolici ad una minorenne. 
Un altro provvedimento è sta-
to eseguito nei confronti di un 
pubblico esercizio di Loano, al 
quale è stata sospesa la licenza 
per 5 giorni. 

Savona.

Locali chiusi all’una di notte. 
L’ordinanza a Savona scadeva 
il 31 luglio, ma è stata proroga-
ta dal sindaco Caprioglio per-
ché prosegue lo stato di emer-
genza . «Una proroga necessa-
ria anche alla luce del focolaio 
che si è acceso in un locale del-
la nostra città e che ha visto un 
aumento di casi positivi e sor-
veglianze attive», ha detto Ca-
prioglio.-  «Purtroppo  gli  as-
sembramenti di fine maggio 
avevano determinato questa 
misura, unitamente alla sorve-
glianza di steward e agenti del-
la Municipale al fine di non do-
ver arrivare a contingentare 
gli accessi in Darsena. È di tut-
ta evidenza, infine, che se l'in-
dice di contagio dovesse torna-
re a scendere, si provvederà a 
rivedere l’ordinanza». —
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bollettino della reg ione

“Cluster del sushi” in fase di esaurimento
Ieri in Liguria rilevati 16 positivi in più

Troppe feste abusive, la rivolta dei locali
Il Silb: i dancing restano chiusi, ma ovunque ci sono assembramenti. Movida a Savona, resta lo stop all’una

ALBERTO PARODI
BERGEGGI

E
rano «spariti» per 20 
giorni, poi ieri il mari-
to con i figli si è presen-
tato  nel  suo  stabili-

mento balneare -uno dei più ri-
nomati tra Bergeggi e Spotor-
no- ed è andato a cambiarsi nel-
la cabina per andare a fare il ba-
gno. I vicini d’ombrellone non 
c’erano. Poco dopo, si sono pre-

sentati in spiaggia i carabinieri. 
Davanti all’ingresso un’ambu-
lanza della Croce Rossa e pattu-
glie della polizia municipale.  
Quel cliente, con i figli, - seppur 
tutti e tre con un esito di un tam-
pone negativo fatto pochi gior-
ni prima - non poteva stare lì, in 
spiaggia. Doveva stare a casa a 
finire la quarantena. La moglie 
infatti era risultata positiva al 
Covid venti giorni fa circa e si-
no a ieri era in attesa del secon-
do tampone. 

Davanti  ai  carabinieri  che  

gli  contestavano la  presenza 
in spiaggia,  il  professionista,  
residente nel centro storico di 
Savona, si è difeso riferendo di 
aver avuto il tampone negati-
vo e il conseguente via libera 
dai medici.

Niente  da  fare.L’uomo  e  i  
due bambini sono stati riporta-
ti a casa a Savona. Dove nel frat-
tempo i carabinieri avevano tro-
vato la donna, risultata positi-
va al Covid. 

Nel frattempo i militari han-
no acquisito i nominativi dei 

clienti della spiaggia venuti a 
più stretto contatto con l’uo-
mo che doveva essere in qua-
rantena. 

In serata l’Asl e il Comune di 
Bergeggi  hanno  fatto  sapere  
che verranno fatti gli accerta-
menti su chi è venuto in contat-
to con lui, ma che non ci dovreb-
bero essere problemi. Una gior-
nata di tensione quella di ieri nel-
lo stabilimento balneare sino a 
quando, in serata, Asl (dottores-
sa Frumento) e Comune (sinda-
co  Arboscello)  hanno  deciso  
che non era il caso di adottare 
provvedimenti più drastici in ba-
se alle ricostruzioni effettuate. Il 
sindaco Roberto Arboscello ha 
fatto sapere: «Per quanto riguar-
da la mia competenza non ci so-
no problemi.  Lo  stabilimento  
balneare prosegue la sua norma-
le attività. L’Asl mi ha riferito 
che verranno fatte delle indagi-
ni epidemiologiche sulle perso-
ne venute a contatto». —
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«Il cluster di Savona risulta 
circoscritto e in fase di esau-
rimento». Così, a margine 
del consueto bollettino, la 
Regione  ha  commentato  
l’assenza di nuovi casi di po-
sitività correlati al focolaio 
del ristorante Best Sushi. I 
tamponi positivi sul territo-
rio regionale rilevati nelle 
ultime 24 ore sono 16, ma 
nessuno appunto è a Savo-
na: «Si riferiscono due all’A-
sl 1 imperiese per controlli 
richiesti dai medici di medi-
cina generale, mentre i re-
stanti  sono  sul  territorio  
della Asl 3 Genovese e ri-
guardano attività di scree-
ning nell’ambito anche di 
contatti familiari», spiega-

no dalla Regione da dove 
precisano  anche  che  non  
c’è «nessun nuovo cluster ri-
levato». I casi da inizio pan-
demia  salgono  quindi  a  
10.230. Per quanto riguar-
da gli altri numeri del bollet-
tino di ieri sulla diffusione 
del Covid in Liguria si rileva 
un aumento (+9) del totale 
generale dei positivi che so-
no 1.157, così distribuiti in 
base alla provincia di resi-
denza: 72 a Imperia, 138 a 
Savona, 763 a Genova, 27 a 
Spezia, 52 fuori regione e 
105 in fase di verifica. I rico-
verati negli ospedali liguri 
restano 19 (zero in terapia 
intensiva): 7 in Asl 1, 4 in 
Asl 2. O. STE.

Controlli di polizia e carabinieri nella Darsena di Savona, zona tipica della movida

CORONAVIRUS

IL CASO

*

*

Un lettore scrive:

«Leggo che la nuova galleria au-
tostradale del Frejus sarà pron-
ta per il 2021. Mi suona molto 
strano che i tanto ecologisti No-
Tav non abbiano alzato un dito 
contro questo incremento di in-
quinamento che portano i ca-
mion, mentre se la prendono 
contro la ferrovia che è risaputo 
non inquina. La coerenza?».

MARCO DELLE PIANE TORINO

Una lettrice scrive:

«Ho letto su La Stampa della si-
stemazione di numerosi caval-
cavia relativi alla città di Tori-
no, ma quello di Corso Marche, 
danneggiato  per  un incendio  
due anni fa è sempre nella me-

desima situazione di degrado, 
con le immancabili lunghe co-
de mattina e sera. Quanto anco-
ra dovremmo pazientare,  noi  
cittadini, perchè si risolva que-
sta situazione?»

ANNA B.

Un lettore scrive:

«Non solamente per i giorni at-
tuali che sono molto caldi e mol-
to umidi suggerirei al Comune 

di Torino di installare un defi-
brillatore in un luogo dove ogni 
pomeriggio si trovano le perso-
ne, specialmente le persone an-
ziane che amano sedersi e chiac-
chierare sulle panchine di Piaz-
za San Carlo a Torino. Sarebbe, 
sempre a mio parere, poi oppor-
tuno che sostasse permanente-
mente un presidio della Polizia 
Municipale  o  delle  Forze  
dell’Ordine».

PAOLO BARO

Un lettore scrive:

«Dopo lo “strangolamento” di 
via Nizza a seguito della realiz-
zazione di ben due piste ciclabi-
li, entrambe affiancate da cor-
sie di servizio e da parcheggi 
che hanno trasformato la car-
reggiata centrale in un angusto 
budello dove le automobili pro-
cedono  a  passo,  propongo  
all’Amministrazione comunale 
di  modificare  l’appellativo  di  

“via” con quello più consono di 
“vicolo”  o  di  “carruggio  Niz-
za”». 

LORENZO GNAVI BERTEA

Un lettore scrive:

«Il  responsabile  per l’Italia  di  
Starbucks nel 2019, annuncian-
do la data di apertura del primo 
Starbucks all’ombra della Mo-
le, aveva spiegato che erano sta-
ti assunti 40 dipendenti che ave-

vano fatto un periodo di pratica 
a Milano per cinque settimane. 
Queste persone che hanno fat-
to i salti mortali per far coincide-
re gli orari di lavoro con gli ora-
ri dei treni, non hanno avuto il 
rinnovo del contratto. Da 40 di-
pendenti si e arrivati a poco più 
di 10 dipendenti, però sul sito 
Food & Beverage si continua a 
cercare personale. Se si cerca 
personale  vuol  dire  che  con  
quello rimasto non si riesce a co-
prire, tra riposi ferie l’orario la-
vorativo. 
Si poteva rinnovare i contratti 
ai dipendenti e trasformarli da 
tempo determinato a tempo in-
determinato,  come  era  stato  
detto nel discorso d’inaugura-
zione».

R.A.

Specchio dei tempi
“Frejus, perché una galleria sì e l’altra no?” – “Cavalcavia di corso Marche dimenticato” 

“Un defibrillatore in piazza San Carlo: Specchio dei tempi si attiverà” – “Via Nizza è un vicolo”

UN LASCITO A SPECCHIO E’ CONTINUARE A VIVERE - www.specchiodeitempi.org/eredita-specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376
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